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I TEMI DEL METODO E GLI ASPETTI APPLICATIVI 
 

I TEMI DEL METODO definiscono e caratterizzano i sei punti del Progetto Educativo fornendo agli 

Accompagnatori di Alpinismo Giovanile ed ai loro collaboratori una lettura più dettagliata che li aiuti nelle fasi 

della progettazione di tutte le attività. Anche chi marginalmente fosse interessato alle proposte dedicate ai 

ragazzi (Famiglie, Sezioni, ecc.) può in essi capire meglio le linee guida che sottendono ogni iniziativa. Siamo 

impegnati ad attualizzare il documento che li descrive raccogliendo i contributi che giungeranno prima e durante 

il congresso.  

Come stimolo alla collaborazione vi proponiamo qualche riflessione ed alcune domande aperte, senza 

per questo escludere altri scenari di discussione. 

L’Alpinismo Giovanile opera proponendo ai Giovani la montagna come terreno di azione e come scuola di 

vita. Tutto ciò all’interno di tre distinte fasce di età, a partire da quella della socializzazione e indipendenza fino 

al raggiungimento della maggiore età, in un auspicato percorso di crescita che ricerca continuità nell’azione ed 

un rapporto di collaborazione e di fiducia con le famiglie e gli altri educatori, nel rispetto dei reciproci ruoli. 

 Come poter ottenere la continuità nella partecipazione dei giovani mediante l’attrattività delle 

proposte?  

 ..Le proposte potrebbero stimolare due istinti: la curiosità e la sfida. I ragazzi della prima fascia sono più 

sensibili alla prima, nella terza fascia la seconda. Proponendo attività che stimolino la curiosità e il senso 

di sfida\avventura è abbastanza agevole ottenere che i ragazzi partecipino con 

continuità…………………………………………………………………………………………………… 

 Quali metodi poter applicare per gestire opportunamente la cerniera con le attività dell’infanzia nei 

gruppi Family CAI e con i gruppi Juniores dei CAI tenendo in considerazione le opportunità che ne 

derivano ma anche la distinzione di queste attività con l’Alpinismo Giovanile?                                

In fase di pianificazione di queste attività sarebbe utile prevedere un un momento nel quale aprire una 

finestra sulla fase eventualmente successiva , con giornate condotte dalle altre attività… 

Ci sono forme di collaborazione possibili con altri soggetti che vivono con i giovani esperienze 

educative e di gestione dell’avventura? Se sono di nostro interesse quali modelli si possono replicare 

nel CAI? 

 La collaborazione è sempre possibile, per la mia esperienza però il modello è figlio delle specificità 

dell’attività. Sarebbe però interessante utilizzare il bagaglio culturale della montagna, le tradizioni, le 

leggende e le avventure reali della storia della montagna e dell’alpinismo così come gli scout usano la 

para-mitologia del libro della giungla.   

 Come migliorare il rapporto con i genitori e come inserirlo nei temi del metodo? 

………………………………………………………………………………………….... 

 



Per l’Accompagnatore è fondamentale costruire un rapporto con i Giovani all’interno del quale gli vengano 

riconosciute esperienza, abilità organizzative e tecniche, cultura della montagna, sensibilità sui temi ambientali 

ed un ruolo guida per la crescita umana del Giovane. 

 Come favorire l’avvicinamento a questo ruolo dei Soci, in particolare quelli più giovani che possono 

stabilire un rapporto particolare con i ragazzi dell’Alpinismo Giovanile, considerando anche la 

responsabilità che ne deriva?                                                                                                                 

.Di  di solito se un giovane di vent’anni è interessato a operare nell’AG è meno preoccupato  dai profili 

di responsabilità rispetto ad una persona più matura, il che non è un necessariamente un male.  La 

trasmissione della piena consapevolezza delle responsabilità del ruolo può tranquillamente essere cura 

del gruppo accompagnatori.  La cosa fondamentale è attrarre giovani uomini\donne ponendo l’accento 

sulla gioia e sull’opportunità di essere i motori per costituire qualcosa di accattivante in cui essere felici 

e orgogliosi. 

 Come valorizzare il contributo dei Soci Seniores?   Non credo che sia l’AG o la Commissione Centrale di 

AG a doversi interrogare su come valorizzare il ruolo dei seniore. Sinceramente non vedo il Socio 

Seniores un socio il cui contributo vada valorizzato in quanto ‘ socio Seniores’. Se un socio è una risorsa 

lo è per formazione, bagaglio culturale, esperienza attitudini, condizione fisica e  mentale.  Il focus 

dell’alpinismo giovanile è il giovane, poi ogni gruppo di AG in base ai propri ‘strumenti’ , declina le 

proposte per i giovani.   

  

 L’età degli accompagnatori, la loro capacità alpinistica e la relativa formazione sono rilevanti?                  

Sono assolutamente rilevanti, hanno effetto sulla percezione dell’accompagnatore da parte dei giovani 

e sulla loro operatività, però non sono discriminanti di per se. In generale credo sia meglio mantenere 

nel un corpo accompagnatori una grossa componente giovane, formata correttamente e capace 

alpinisticamente.  Per esperienza personale la maggiore efficacia tra accompagnatore giovane e 

‘maturo’ la ho rilevata nel lavoro con la prima fascia piuttosto che con la terza, e ho trovato che i 

giovani hanno più facilità a farsi seguire dai più piccoli (effetto fratello maggiore) e a sopportarne il 

peso ( tipo AAG 65 enne che alle 21.30 in malga pretende il silenzio dai ragazzini). 

  

Il Gruppo di Alpinismo Giovanile è il nucleo sociale all’interno del quale si riconoscono i Giovani e i loro 

Accompagnatori. 

 Sono ancora attuali i parametri, anche numerici, della formazione dei gruppi?                                   

Sono attuali, secondo me andrebbero specificati inequivocabilmente per le attività tecniche (qualora si 

ritenesse ancora che le si possa fare) e mantenuti tali (1 a 6) per quelle ritenute più tranquille . 

 Quali metodi applicare per garantire esperienze gratificanti e continuative ai loro componenti in un 

clima di serenità e di reciproco rispetto?                                                                                                  

…rispettare puntualmente i momenti di verifica tra gli accompagnatori sia durante e a conclusione delle 

attività, stabilire prima delle attività le modalità di gestione delle stesse in maniera chiara e attenersi a 

quanto stabilito.  Comportarsi analogamente con il gruppo accompagnatori+giovani 

 Come favorire nei giovani, nel corso degli anni, una sempre maggior autonomia operativa e la 

leadership nel Gruppo?                                                                                                                             … 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………. 

L’Alpinismo Giovanile è chiamato a proporre ai Giovani una gamma molto ampia di Attività sociali, sportive, 

culturali, formative, a partire dall’escursionismo che consideriamo prevalente. Ciò sia per garantire delle scelte 

consapevoli per il futuro, ma anche per assecondare le richieste dei Giovani, sempre più attenti alle nuove 

possibilità di azione. La formazione dei Giovani si sviluppa attraverso i Corsi di Alpinismo Giovanile. La pluralità 



delle attività proposte in montagna e la continuità del rapporto negli anni sono modi per caratterizzare un 

Progetto Educativo altrimenti riferibile ad altre tipologie di proposte associative.. 

 Come poter garantire un’offerta equilibrata e sostenibile all’interno delle Sezioni CAI, quando serva 

anche in collaborazione con gli esperti di altre discipline?                                                                                     

…in Primis è necessario riportare l’autonomia di azione dell’accompagnatore a livelli ragionevoli  

(intendendo quelli post atto n.2 decisamente ingenerosi e poco giustificati)  per favorire l’operatività di 

quelle realtà con meno risorse. La collaborazione con gli esperti di altre discipline va trovata prima di 

una qualsiasi progettazione dell’attività, in modo tale da sviluppare un progetto condiviso . 

 I Giovani apprezzano i corsi di Alpinismo Giovanile o preferiscono programmi meno vincolanti?                

…………preferiscono i corsi alle attività meno approfondite. Le famiglie possono trovare comodo avere 

meno vincoli. Ma la soddisfazione maggiore i giovani la trovano nei 

corsi.………………………………………………………………. 

 Quale può essere il futuro dei corsi di base di Alpinismo Giovanile e dei corsi monotematici?                 

…credo si ridurrà il numero totale di corsi e ci sarà un lieve incremento di quelli monotematici. Starà ai 

piani formativi per Accompagnatori e magari a un aumento di spinta collaborativa degli esperti delle 

altre discipline a invertire questo scenario. Per ora il lavoro di coinvolgimento delle risorse umane 

ricade solo sull’AG. 

 Come valorizzare opportunamente, oltre alle Attività proprie, anche quelle promozionali (ad es. 

all’esterno del sodalizio, nelle scuole, verso altre associazioni) valutandone l’efficacia in termini di ritorni 

verso l’Alpinismo Giovanile?                    

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Il coinvolgimento dei Giovani avviene con un Metodo che aspira ad ottenere lo spontaneo interesse degli 

stessi verso la natura, la montagna e l’attività ludico-motoria con spirito di avventura e di libertà, applicando il 

concetto “dell’imparare facendo”. Tra le abilità degli Accompagnatori deve esserci anche la capacità di tradurre 

in linguaggi e metodi opportuni per i Giovani, il bagaglio di conoscenze a propria disposizione. 

 Come possiamo rinforzare queste specificità di applicazione del Progetto Educativo per caratterizzare la 

formazione degli Accompagnatori, differenziandone il percorso rispetto agli altri titolati e qualificati del 

CAI?                                                                                                                                                               

…pur condividendo quasi in toto la spinta tecnicistica in senso alpinistico delle passate commissioni e 

scuola di AG ,auspico un altrettanto approfondito tecnicismo sul lato educativo. Sono meno entusiasta 

dell’enfasi data all’aspetto comunicativo (vedi recenti aggiornamenti)  

 Come favorire la dimensione ludica differenziando opportunamente i Giovani per fasce di età?              

…favorendo la dimensione ludica e integrandola specificatamente nel metodo. Secondo me dovrebbe 

essere scritto chiaramente nel progetto Educativo e nelle linee guida. Come un dogma. 

Esempio: La dimensione ludica è trasversale a tutti gli aspetti dell’AG_ al metodo, alla tecnica, alla 

gestione del gruppo, al rapporto tra gli accompagnatori ,  alla tecnica alpinistica, alla didattica e 

alla trasmissione di valori e contenuti.…………………………………………………………………. 

All’interno del CAI i Gruppi di Alpinismo Giovanile hanno l’aspirazione di tendere all’Uniformità operativa, 

puntando al riconoscimento di una caratterizzazione specifica del ruolo di Accompagnatore valida su tutto il 

territorio nazionale. 

 Come favorire e valorizzare le iniziative di condivisione tra le Sezioni CAI, i raduni e le gite a carattere 

territoriale/nazionale?                                                                                                                                   



Proponendo il prima possibile (tipo ottobre) almeno il calendario delle uscite a carattere nazionale, per 

i contenuti si po’ aspettare. In questo modo  le sezioni bendisposte a queste attività possano 

conoscerlo prima di stendere i propri programmi. Contenere i costi è assolutamente necessario. Pur 

lodando la qualità delle proposte è oggettivo che 350 € per una settimana di attività tagliano fuori  i 

giovani già coinvolti in iniziative onerose in sezione, lasciando il campo solo a famiglie eccezionalmente 

benestanti oppure non coinvolte all’attività sezionale. Perciò diventa difficile per l’AG portare 

efficacemente la comunicazione di queste iniziative, perché o le famiglie vicine all’AG sostengono già 

una spesa rilevante oppure non sono vicine alle attività di AG e quindi sono meno ricettive. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….                                                                                                                                                                                                           

 Come intervenire a livello di formazione dei titolati e di approvazione dell’attività per indurre a 

comportamenti “più uniformi”?                                                                                                                    

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Ci sono gli ANAG, e c’erano dei piani formativi. ANAG responsabili e piani formativi osservati 

dovrebbero bastare.  Possiamo fare tutte le riforme possibili, ma se il problema è che la gente non 

rispetta i regolamenti non c’è soluzione. Ho sentito spesso parlare di ‘zone d’ombra’ ma sinceramente 

ho creduto a molto poche di esse.  

 Possiamo pensare che favorire la formazione di scuole di Alpinismo Giovanile (al momento molto 

poche) possa favorire questo passaggio?                                                                                         

…Sicuramente (sono direttore di scuola), però al momento le scuole sono paralizzate. 

 

Da consegnare preferibilmente a fine congresso, oppure entro e non oltre domenica 18 Novembre p.v. via mail 

all’indirizzo caialpinismogiovanile@gmail.com. 

Il presente modulo è scaricabile in formato doc anche dal portale del congresso.  

 

E’ facoltativo indicare il proprio nome e cognome 

[x ] ANAG  [  ] AAG  [  ] ASAG [  ] ALTRO  

Nome e cognome …Federico Bertolazzo……………………………………………………………………………………………………. 

Sezione ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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